REGOLAMENTO PER L’INTEGRAZIONE DELLA RETTA  A SEGUITO DELL’INSERIMENTO IN STRUTTURE SEMIRESIDENZIALI SOCIO SANITARIE RIABILITATIVE PER SOGGETTI CON HANDICAP  (ART. 3 L.109/92)
Approvato con atto di C.C. n. 51 del 25.5.2006 come modificato con atto di  C.C. n. 77 del 29.9.2006

ART.1
OGGETTO DEL REGOLAMENTO ED AMBITO DI APPLICAZIONE
Nell’ambito degli interventi di sostegno ai soggetti con handicap permanente grave (art. 3 L. 104/92)  il presente regolamento si applica a coloro  che necessitano di interventi temporanei socio-sanitari riabilitativi.
L’Amministrazione Comunale  interverrà, a richiesta dell’interessato, attraverso una contribuzione per l’integrazione della quota parte della retta a carico del richiedente,  per l’inserimento temporaneo  in strutture semiresidenziali socio sanitarie riabilitative,  in  rapporto  alla sua situazione economica. 
ART.2
MODALITA’ DI ACCESSO AGEVOLATO ALL’INTEGRAZIONE DELLA RETTA

La domanda per ottenere l’integrazione della retta dovrà essere corredata dalle idonee certificazioni sanitarie:
      -     relazione dell’UMEA dell’Azienda Asl di appartenenza,

·  l’attestazione di riconoscimento della situazione di handicap permanente grave, ai sensi della L. 104/92,

· l’attestazione dell’invalidità civile,  

· dalla dichiarazione sostitutiva in merito alla condizione economica del richiedente.  Il richiedente dovrà dichiarare tutti gli emolumenti percepiti a qualsiasi titolo, redditi da lavoro, da pensione, da fabbricati, da partecipazione azionaria, ecc…. Con tale dichiarazione resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, il cittadino si assume consapevolmente la responsabilità civile e penale di quanto dichiara. 
· copia della documentazione inerente la spesa sostenuta o da sostenere per l’inserimento nella struttura semiresidenziale socio sanitaria riabilitativa.  

Per la compilazione dell’autocertificazione e per il calcolo dell’ISEE per l’accesso agevolato ai servizi sociali il Comune può avvalersi dei CAF esistenti sul territorio con cui si è stipulata convenzione.

Il Servizio Servizi Sociale potrà, inoltre, acquisire, d’ufficio, ogni altra idonea documentazione ed effettuare ulteriori indagini sul tenore di vita e su tutti gli elementi ritenuti necessari mediante i servizi e gli uffici a ciò preposti.

La dichiarazione in merito all’attestazione della condizione economica ha validità annuale.

ART. 3
DETERMINAZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE DI RIFERIMENTO

 Ai sensi del D.P.C.M. 242/2001 per le persone con handicap permanente grave di cui all’art. 3 della L. 104/92 , accertato ai sensi dell’art. 4 della stessa legge, il nucleo familiare è da considerare quello ristretto (cioè del solo soggetto portatore di handicap), così come definito dal D.Lgs. 130/2000 e dallo stesso D.P.C.M. 242/2001 e successive modificazioni.

ART. 4
DETERMINAZIONE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA

La situazione economica del richiedente  si ottiene sommando il reddito, il patrimonio, ed applicando le franchigie di legge.

Il rapporto tra situazione economica del nucleo e scala di equivalenza determina la situazione economica del richiedente

ART. 5
DEFINIZIONE DI REDDITO

Il reddito del richiedente  è dato dalla somma dei seguenti fattori:

a) il reddito complessivo imponibile ai fini IRPEF quale risulta dall’ultima dichiarazione dei redditi prodotta in relazione al momento di presentazione della dichiarazione sostitutiva, o, in mancanza di obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi, dall’ultimo certificato sostitutivo rilasciato dai datori di lavoro o Enti previdenziali; per quanto riguarda i proventi da attività agricole si farà riferimento alle disposizioni del DPCM n. 221/99. 
b) il reddito delle attività finanziarie, determinato applicando il rendimento medio annuo dei titoli decennali del Tesoro al patrimonio mobiliare, come definito dal successivo articolo 6) lett.b).

ART. 6
DEFINIZIONE DI PATRIMONIO E VALUTAZIONE DEL PATRIMONIO

Il patrimonio del richiedente è dato dai seguenti fattori:

a) Patrimonio immobiliare:

fabbricati e terreni edificabili ed agricoli intestati al richiedente: il valore definiti ai fini ICI al 31.12. dell’anno precedente a quello della presentazione della domanda.

b) Patrimonio mobiliare:

l’individuazione del patrimonio mobiliare nelle componenti specificate dall’art. 3 comma 2 del D.P.C.M. n. 221/99 come modificato ed integrato dal DPCM 242/2001 è effettuata indicando un unico ammontare complessivo approssimato per difetto alle decine di milioni secondo le indicazioni riportate negli appositi moduli predisposti.

Il coefficiente di valutazione del patrimonio del nucleo familiare è determinato dal D.Lgs. 130/2000 nella percentuale del 20%..

ART.7
DETERMINAZIONE DELLA QUOTA DI  CONTRIBUZIONE   DELL’ENTE PER L’  INTEGRAZIONE DELLA RETTA IN BASE ALLE FASCE DI REDDITO.

La determinazione della quota di contribuzione a carico dell’Ente  ha come punto di partenza  il concetto di “minino vitale” annuale per una persona  “sola”,  che al momento dell’entrata in vigore del presente regolamento, è da ritenere pari all’importo della pensione minima INPS con il quale si intende la soglia di natura economica al di sotto della quale l’individuo non dispone di risorse finanziarie per i più elementari e fondamentali bisogni del vivere quotidiano. 
Il Comune di Serra San Quirico, pertanto, potrà provvedere annualmente ad aggiornare l’importo della pensione minima preso come riferimento,  dopo opportune valutazioni di carattere socio-economico . 

Il Comune di Serra San Quirico determina quattro fasce di reddito in corrispondenza delle quali è prevista una diversa contribuzione dell’Ente. La Giunta potrà annualmente, in occasione dell’approvazione delle tariffe per i servizi a domanda individuale, se opportuno, aggiornare la quota di contribuzione dell’Ente, corrispondente ad ogni fascia di reddito.
La determinazione della quota di contribuzione a carico dell’Ente, vale anche per il caso in cui sia l’Ente stesso a dover  richiedere all’utente la compartecipazione alla spesa per la quota parte della retta, non a carico del Servizio Sanitario Nazionale, ai sensi del  2 comma dell’ art.3 DPCM 14.2.2001,  richiesta dalla struttura socio sanitaria riabilitativa,  previa  preventiva comunicazione della necessità dell’inserimento, del soggetto con handicap, da parte degli organi sanitari competenti.    

A titolo esemplificativo si riportano in allegato A la tabella relativa alle fasce di reddito e quella relativa al calcolo della contribuzione a carico dell’ente per  l’anno 2006  

ART. 8
ACQUISIZIONE E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

L’acquisizione e il trattamento dei dati personali relativi alle dichiarazioni ISEE deve avvenire nel pieno rispetto della Legge 675/96 del D.Lgs. 135/99.
ART. 9
CONTROLLI

Il Comune effettuerà i controlli delle istanze pervenute secondo le regole stabilite dal vigente regolamento comunale sui controlli delle autodichiarazioni. Il Comune può stipulare convenzioni o protocolli d’intesa operativi con gli Uffici Finanziari per l’effettuazione dei controlli.

Qualora dai controlli emergono abusi o false dichiarazioni, fatta salva l’attivazione delle necessarie procedure di legge per perseguire le dichiarazioni mendaci, il competente settore del Comune adotta ogni misura utile a sospendere e/o revocare i benefici concessi.

ART. 10
PUBBLICITA’  DEL REGOLAMENTO E DEGLI ATTI
Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

ART.11
NORME FINALI

Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si fa riferimento al D.Lgs. n. 109/98 come modificato dal D.Lgs. n. 130/2000 ed al D.P.C.M. 221/99 come modificato ed integrato dal DPCM 242/2001.

Allegato A

TABELLA PER IL CALCOLO DELL’INTEGRAZIONE DELLA RETTA RAPPORTATA ALLA SITUAZIONE ECONOMICA  I.S.E.E.  DEL RICHIEDENTE
	Numero componenti

Il nucleo familiare
	Scala di equivalenza
	Fascia 1

fino a
	Fascia 2

fino a
	Fascia 3

fino a
	Fascia 4

oltre a

	1
	1
	5.558,54
	8.337,81
	11.117,08
	11.117,08


TABELLA PER IL CALCOLO DELLA CONTRIBUZIONE PER L’INTEGRAZIONE DELLA RETTA DA PARTE DELL’ENTE RAPPORTATA ALLA SITUAZIONE I.S.E.E. DEL RICHIEDENTE   
	FASCIA 1 
	FASCIA 2
	FASCIA 3
	FASCIA 4

	Contribuzione dell’Ente

pari al 50% della retta

giornaliera a carico 

dell’utente  con un tetto 

massimo di 

 15,00 Euro al giorno 


	Contribuzione dell’Ente

pari al 33,33% della retta

giornaliera a carico 

dell’utente  con un tetto 

massimo di 

10,00 Euro al giorno 


	Contribuzione dell’Ente

pari al 16,66% della retta

giornaliera a carico 

dell’utente  con un tetto 

massimo di 

 5,00 Euro al giorno 


	Nessuna contribuzione
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